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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorni» 
eccultaati i festivi. 

7 prezzi vengono fissati 
A Itotnn per trimestri! % IJO 
Alle Province (franco). . . , . . % 80 
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Venerdì %h. Agosto. 

AVVERTENZE 
r 

tu lettere, i pieghi, i gruppi,, co

me Io richieste d'inserzioni, doTranno 
«Bsere diretti a (francati all'Ufficio d'Ai»

luinistrazionc ticl Giornale di Ruma, in 
Pitizza di Sriorra Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVEHNO .INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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ROMA 24 ^osto. 
P A R T E O F F I C I A L E 

COMMISSIONE GOYERNATiVA DI STATO 
1 1 ^ _ i L 

Notificazione. 
Le enonnilu dei delitti ed allenimi commessi 

principalmemc contro la nostra Santa Religione 
ed i suoi Ministri, contro la maestà del Sovrano, 
e contro la pubblica e privata sicurezza, in par

ticolare durante l'epoca luttuosa della ribellione 
o della sovversione dì ogni ordine pubblico ne

gli Stali della Chiesa, e maggiormente in questa 
Capitale, reclama altamente tutta Vattenzione del 
Governo. Continue e fondate sono le querele che 
da ogni parte si sollevano, perche tuttora impu

pili rimanQonu colali uiisfalli, mentre in molti 
casi anche gravissimi o non si è allatto proce

duto da vermi Tribunale, o non si è portato 
mai a termine il giudizio. Infiniti sono stati i dan

ni die ne sono derivali, e tuttavia ne derivano 
all'ordino pubblico, alla morale ed agi' interes

si do'privati, nò senza una manifesta violazione 
■ di giustizia sì potrebbe lasciar più a lungo di ri

pararli. A quesi' effe Ilo la Commissiono gover

nativa di Sialo ordina quanto segue: 
E istiluila una Commissione per la direzione 

de'processi da iniziarsi o da proseguirsi a carico 
degli autori e de'complici de'delitti ed attentali 
suddetti, composta d' imparziali e sperimentali 
giureconsulti. Questa Commissione prevalendosi 
dell'opera di abili processanti farà riassumere e 
compire speditamente i processi giacenti od in

completi, ed iniziare con pari sollecitudine quei 
che non furono ancora introdotli. 

Il Ministro deìl* Interno e di Polizia, unita
7 
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mente a quello di Grazia e Giustizia, soprainlen

deranno, per la parte che riguarda il rispettivo 
loro officio, alla esatla esecuzione di quanto viene 
superiormente prescritto. 

Berna, data dalla Nostra Residenza del Qui

rinale a dì 23 Agosto 1849. 
G. CAHI». DEU\ GENCV SERSUTTKI 
L. CAM». .VANNICKLU CASONI 
'L. CAKIK ALTI KM. 

, P A R T E NON OFFICIALE 
i 

lìomn doveva al sig. Generale Oudinol Duca di 
' Reggio, Comandante in Capo l'esercito francese che 
la liberò da tirannica oppressione, un attestalo percrn
Me dì «raiiUuline , e di fatti lo diede. 

Per tal olfutlo la Commissione Municipale Prov
visoria nel giorno 20 del corrente decretò di offrir
gli una medaglia, la quale da una parte abbia la di 
fruì eflisiin e dall' altra una iscrizione indicante il ri
f̂al>iImlen̂ (> della pace e la conservazione degli an

tirili iniumnienli. 
iìeìiberò che tale Decreto' sia scolpito in'una la

pide da ('(dlcitnrM in Campidoglio nella sala dei don
•M'i i j luri, 

i. 

,' 

Di più con altro allo conferì al signor Generale 
Oudinol Duca di Heggio la cittadinanza llomaua. 

.Stabili poscia clic la partecipazione di questi air 
ti gli l'osse fatta in modo solenne. 

Quindi pregò il sig. Generale Comandante in 
Capo, gli altri signori Generali francesi che sono in 
Jioma , lo. Stalo Maggiore Generale e lutti gli Ulfi
xiali Superiori ad osservare nella sera dei ^À'ò cor
relile il Museo Capitolino illuminato. 

Nel tempo stesso invitò a recarvisi i principali 
Corpi lellerarii , scientifici e di bello arti, cioè: 

I Collegi degli Avvocali Concistoriali — il Teo
logico— il MedicoChirurgico — il Filosofico — il Fi
lolofico.— I Professori della Università Romana del
la Sapienza. 

Le Aeeademie dei Nuovi Lincei —di S. Luca — 
e di Archeologia. 

II sig. Generale Comandante in Capo incominciò 
dall' osservare la Galleria , il.Gabinetto dei .Bronzi 
( dove per la prima volta si ammirò un magnifico 
Ciivnllo trovalo ultimanienUs in Trastevere ) e quindi 
la Sala degli Imperatori. 

Entralo poscia in quella degli Uòmini illustri 
vidde il modello della lapide a di lui onore decre
tata » la quale è concepita come sieguo: 

XU . KAL . SEPTEMBK. 
ÀN . V . MM . DClI . Pil . IX . P . M . un . 

IN . AKWBVS". CAPITOUNIS 
XXVI RI . C VR A T O U E S . V R EU S. CYM 
CONVENISSKNT . YEttiìA . FACTA . SYNT . DE 
VICTOUE . OVD1XOTH) . UllEGU . UVCE . QYl 

. CV3I . PRAKFHCTYS . KXEP.CITVI . GALLOKVM 
ITALICO . POXiiriCIAE . POTESTATiS . ET 
PYBLICAE . LIBEinWTIS . UESTITYEM)AE 
CAYSSA . A D V E N 1 S S E T . STREA'YE 
SAPIKNTEtt . IMCEICYI'EUQ . KEM . GESSIT 
SVA . MILITYMQVE . VIHTV'IK . CIVIVM 
ANIMUS . SIRI . DEVINXIT . EA . DE . RE 
PLACYIT . CVDl . NYMISMA . SIGN'ATVM 
IPS1VS . DYCIS . IMAGLNE . QVOD . POPVLI 
ROMANI . YOLYNTATEM . AVCTOIU . PACIS 
SEHVATORl . VETEttVM . MONVMKXTOltYM 
TESTA KETY^l. 

PK'rilYS ODESCAltUVS PIUNCKPS XXVIHOHVM 
I. nossivs SCRIBA. 

S. E. il sig. Principe D. Pietro Odescalchi Pre
sidente della Commissione provvisoria Municipale 
neir indicargli il monumento gli'presenlò copia del
l'atto Consigliare scritto in pergamena, pronunzian
do il seguenle discorso : 

La Commissione provvisoria Municipale nel 
dichiararvi Cittadino Romano, vi presenta, il

lustre Generalo, la pergamena in cui è scritto 
l'originule decreto che voi or ora avete udito 
a leggere*, e in cui vi si ordina uria medaglia 
in vostro onore. 11 decreto sarà collocato nel 
palazzo Conservatorio, nella sala de'grandi Ca

pitani, de' (piali per lutti vi basterà che vi ram

menti il celebre Marco Antonio Colonna , onore 
di Roma e di tutta Italia. Certo che non si dove

va dal Romano Municipio far pubblico questo 
atto di cittadina riconoscenza che in quest' Aula 
nltorniata dalle famose imagini di Scipione, di 
Marco Marcello, di Alessandro il Grande, di Al

cibiade, dì Corbulone e di Pompeo, le cui gesta 

se voi annniraie', ne seguite pur anco le orme. 
Roma è debitrice a voi ed alle valorosearmi fran

cesi, di grandi e segnalati benefieii, poiché, e la 
sollevaste da que* gravissimi mali da cui era op

pressa, e la riponeste sotto il mite e pacifico reg

gimento dell' immortale PIO NONO; nostro ado

ralo Sovrano , e sapeste usare con lama pruden

za ed accorgimento delle vostre armi, che nel far

vi padrone di questa cìtlà rispettaste gli eterni 
suoi monumenti, e faceste ne* vostri soldati am

mirare il contegno e la severa loro disciplina. Ma 
perchè le umane vicende, per quanto liete siano, 
non si discompagnano mai da gravi amarezze; ec

co che il romano Municipio, mentre in questa se

ra tuttosi compiace in vedervi su questa celebra

ta vetta del "Campidoglio a ricevere un onore efre 
per ogni rispetto vi si doveva dalla romana grati

tudine, si rattrista in. pensare che fra pochi gior

ni voi sarete per dipartirvi da Roma; dolore che, 
se pareggia la grandezza de1 benefìcii che avete. 
largiti a questa eterna città, un pensiero lo con

forta, ed è quello di aver per fermo che lontano 
da Roma voi sarete senza meno per giovarla, ado

perandovi nella grande Capitale della Francia a 
far sì che stabili' e durevoli siano i frutti ch'est 
sa attende dalle gloriose vostre vittorie. 

11 :tig. Geuorìtl e rispose * L . 

Messieurs , 
En platani nion noni au Capitole , à còte d« 

noms immoi'ialisés par les siècles , vous in' ac

cordez une récompense tellemeut disproporliou

née à nnis faibles mérites , que.je serais écras*» 
par elle si cet insigne honneur s* adressail à ma 
seule individuante. 

Mais, vous avez voulu cloritier sousces vou

tes anliques l'arméeet la France elle méiue dans 
la personne du General en chef. 

J' accepie donc ce lémoignage de votre.bieu

veillante estime ; je 1* accepte ponr mes compa

[nons d* armes qui doivent entrer ici en partage fi 

uvee moi. 
Pendant la campagne , doni la délivrance de 

Rome était le noblebul, nous avons eonslammeot 
mis en common tous nos cflbris , toule nolre éner

gie. Aujourd' bui eneore f soldnls dévoués à IH 
mètne cause, nous sommes réunis dans un pro

fon d seulìmnni de dévonement et de sympailiie 
pour les popnlaiions de cene belle contrée. 

Rome, le grand foyer do la civilisation » ne 
saurait ótre momcntanément opprimée sans pef

lurbalion pour Tordre social tout cntier. Son in

dépendanco est li la fois la première condilion et 
la plus puissanle garantie de la paix du monde. 

La ville cternelle est libre aujourd' bui , elle 
a repris tout son empire. L'autorité temporelle 
du Souverain Pontife est inconteslée. Ce sont de 
grands événemens; mais les sécousses politiques 
entrainent tonjours après elles des calamilés qui 
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ne peuvent entièremenl disparailre qu'avec l'aide 
du lemps et le concours persévérant des hornmes 
de cceui*. II reste donc à consolider ici une oeuvre 
de ,rénoyalionv qu'il serait dangereux de laisser 
incomplete. La discipline et l'attachemcnt de 
P armee fran^aise ne vous feront jamais défaut. 

Pour moi , Messieurs , do loia comme de 
près , à Paris comme à Rome , je vous appar
tiens sans réserve. 

YòUs m' avez donne aujourd' hùi des letlres 
de naturalisatìon qui m* imposent de grands de
Yoirs: je m'efforcerai de les rèmplir.... 

Dès ce moment, je me considére cornine 
FraftcoRomain : en présence des grands hornmes 
qui , du haut du Ciel, président a celle impo
sante solemnitc , j ' aiine à déclarer que je met
Irai éternellcment mon honneur et ma gioire a 
consacrer toutes mes facnltés au servicede Rome, 
ma seconde et iramortelle Patrie. 

Prosegui quindi il sig. Generale ad osservare il 
Museo, ed intanto riceveva colla sua solita gentilez
za varii Letterali, Scienziati ed Artisti che gii fu
rono presentati. * 

■ In fine si compiacque di prender parte ad una 
sontuosa cena preparata nel Salone. 

Quivi fra varie tavole una ve n'era di ottanta 
.. posate disposta in modo ebe nel mezzo servissero di 
, ornamento l'Ercole di basalto., t due Centauri delti 
del Furiètti, ed il Giove e P Esculapio che sono ac
canto. « 

Il signor Generale comandante in capo fece un 
brindisi a SUA SANTITÀ' ed al Comune di Roma. 

Il signor Presidente della Commissione Munici
pale provvisoria corrispose con altro al signor Gene
rale comandante in capo ed al vittorioso esercito 
francese. 

Allorquando il signor Generale usciva dal Musòo, 
gli si fece la sorpresa d'illuminare improvvisamente 
con fuochi di bengala, d'i vari colori, la facciata 
del magnifico palazzo Senatorio , e P interno dell'al
ta torre che sopra esso s* innalza. 

Il sig* Generale Oudinot Duca di Reggio manife
stò la sua soddisfazione di vedere uniti ai principali 
Uffìziali che sono solto i suoi ordini, letterati, scien
ziati ed artistidi tutte le nazioni di Europa , e ciò 
in Campidoglio fra tanti celebri monumenti dell' an
tichità, Spettacolo che soltanto Roma può offrire. 

S. P. Q. R. 
Notificazione 

Non essendo state giudicate accettabili le offerto 
esibito alla Commissione provvisoria municipale per la 
.fornitura di banchi e tavole per uso dei diecimila 
letti occorrenti alle truppe francesi, a causa del so
verchio tempo richiesto dagli oblatori a fronte della 
urgenza del bisogno, la Commissione medesima, af
fine di meglio raggiungere lo scopo della maggiore 
celerità nella esecuzione, e a procurare nel tempo 
stesso mezzi di lavoro a molli artisti romani che ne 
mancano, ha deliberato di fare appello a tulli i fa
legnami eli questa capitale, eccitandoli a costruire nel 
più breve termine gli oggetti suaccennati alle seguen
ti condizioni. 

1. Si terrà ostensibile a tutti in Campidoglio nel
la sala dei Conservatori un campione composto di due 
banchi di legno e tre lavole. 

2. Per ogni somministrazione di un pajo di ban
chi o di Ire tavole come sopra, che venga da chic
chessia esibita , e che sia stata riconosciuta nella for
ma e qualità corrispondente al campione suddetto, 
verrà immediatamente pagala la somma di scudo Uno 
e baj Dieci* 

3. Lo consegne dei suddelti oggetti verranno gior
nalmente ricevute nel sunnominato locale, incomin
ciando da oggi a tutto il primo del prossimo set
tembre. 

Dal Campidoglio il 22 agosto 1849. 
// Presidente della Commissione provvùoria 

municipale 
P. PRINCIPE ODESCALCHI 

Giuseppe Rossi Segretario. 

Jeri giunse in Roma S. E. il sig. FeldMara 
sciallo Radelzky. Smontò alla locanda di Spil 
mann. 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 20 Agosto, , 

Nel riportare ieri il dispaccio telegrafico datalo 
da Marburg nella Stiria, fu indicalo erroneamente il 
capo dei ribelli ttem invece dell'altro coudolticré iffóV
gty , il quale si arrese a discrezione colla sua armata. 

( Gazz, di Bologna. ) 

PERUGIA 19 Agosto. 
Ricorrendo jeri il dì natalizio di S. M. P Impe

ratore d'Austria Francesco Giuseppe ì , fu celebralo 
dall' 1. R. Guarnigione Austriaca sotto il comando del 
Colonnello Barone Paumgartten collo, maggiori dimo
strazioni di devozione o di ossequio. 

A! primo apparire dell' aurora il rimbombo so
lenne di cento e Un colpo di cannone, seguito dal
l'armonia della Randa militare austriaca , annunziò il 
giorno festivo. 

Prima delle ore 10 antimeridiane la Truppa qui 
stanziata, cioè un battaglione del Reggimento Baro
ne Fut'ssenncentlcr, il 2 battaglione dei Volontarj di 
Kinne, e uno squadrone degli Usseri Principe Renss 
con una mezza batteria, si schierava in bell'ordine 
davanti alla porla laterale della Chiesa Cattedrale. 
Sorgeva quivi un altare riccamente adorno sotto, un 
magnifico baldacchino, sormontalo dallo stemma del
l' eccelsa Casa d'Austria. Appiè della gradinala sulla 
quale campeggiava sublime l'Aliare, a destra e a si
nislra erano con simetria locati due grandi padiglio
ni lateralmente aperti, sotlo i quali gli UHiciali Au
striaci e le Autorità Governative, Municipali, Giudi
ziarie e Militari Pontificie doveano raccogliersi per as
sistere,, siccome fecero, ai sacri Riti. 

Alle ore 10 antimeridiane giunse sulla Piazza il 
sig. Colonnello coll'Ulììcialìtà Austriaca, e noli' isies
so momento S. E. Rma Monsig. Girolamo de' Mar
chesi d'Andrea Arcivescovo di Melitene, Commissario 
Pontificio Straordinario dell' Umbria e della Sabina , 
usciva in forma pubblica dal palazzo apostolico, ac
compagnato da tulle le Autorità locali, scortalo dai 
Lancieri del Comune vestili secondo il costume del 
medio Evo per antico privilegio di questa città, ese
guitalo da un drappello di Carabinieri pontificii a ca
vallo. Al suo apparire nella piazza fu accollo dal si
gnor Colonnello con gli onori militari, e facendogli 
corona Io Stato Maggiore procedeva fino alla gradi
nata dove lo aspettava il nostro degnissimo Monsignor 
Arcivescovo Vescovo colla sua corte ecclesiastica. In
tanto giunse pure S. E. il Generale Comandante lo 
Truppe spagnole in Spoleto D. Francesco Lcrsundi se
guito da molti (J Ilici ali Superiori della stessa arma. 
Giunto MoHsicnor Commissario al luo^o d'onore a lui 
destinalo, si die' principio al Divin Sacrilmio, celebra
lo dallo zelante sig Czcrkas Cappellano del Reggi
mento Eurssennccntter , durante il quale Io squillo 
maestoso delle armoniche trombe, e il grave fragore 
dell' Artiglieria innalzava la.devozione dei circostanti 
alla sublimità dei divini misteri. Compiuta la Messa 
solenne, con melodioso accordo di voci e di musicali 
istrumenti fu cantato 1' inno nazionale austrìaco) e la 
sacra cerimonia ebbe fine colla benedizione del Ve
nerabile, accompagnala da tre scariche d'infanteria, 
a cui rispondevano Io salve di artiglieria. 

Popò di che il sig. Colonnello volle in presenza 
di S. E. Rma Monsig Commissario distribuire dodi
ci medaglie d'oro e d'argento ai soldati, che ave
vano ben meritalo nei fatti di Somma Campagna, No
vara, e Livorno. Delle quali, otto erano di quelle che 
S. M. l'Imperatore d'Austria aveva inviato alla sua 
armata d'Italia; e quattro facevano parlo delle Iron
ia medaglie, che S. M. il Re di Prussia mandò a 
S. E. il» Èchi Maresciallo Radelzky in attestato di sli
ma,' e per rimeritare il valore dei bravi fra i prodi, 
com'egli esprimevasi. Il Colonnello diresse fervide 
parole ai militi decorati, e finì con un evviva al suo 
Imperatore, ripetuto con entusiasmo da tutta la trup
pa.'Riconosciuto in tal modo il merito dei più di
stinti suoi soldati, il Colonnello passò in rivista la 
truppa, la quale poi defilava sul corso avanti S. E. 
Monsig. Commissario e al Generale Lcrsundi. 

Alle ore tre pomeridiano ebbe principio un lau
to banchetto di oltre cento commensali, scelti da tut
te le pubbliche autorità civili e militari di Perugia, 
dalo dal Corpo d'tllììcialità' Austriaca nella Sala dei 
Notari del palazzo comunale, nobilmente decorata con 
emblemi militari, e cogli stemmi della casa d'Au
stria, e col ritratto di S. Maestà sotto magnifico bal
dacchino circondalo di fiori. V intervennero fra gli 
altri Monsig. Commissario, Monsig. Arcivescovo Ve
scovo di Perugia, il Generale Lcrsundi col distinto 
suo seguilo , e il Maggiore Colonna comandante un 
distaccamento di cavalleria napolitana, venuti espros
samento da Spoleto, dove sono stanziati, e tutte le 
autorità civili, municipali e militari di Perugia. 

Il pranzo fu rallegrato da svariate piacevolissi
mo sinfonie, e dalle acclamazioni unanimi e dai buo
ni augurj dei convitali, mossi a ciò fare dal signor 
Colonnello Paumgartten, che per il primo bevve al
la salute del suo Sovrano. S. E. Rma Monsig. Com
missario fra gli altri disse alcune parole di compli
mento, gratissime agli alemanni, le quali poi tradot
te furono applaudite da tutti. 

)) Un vivo sentimento di gratitudine (diceva egli) 
mi guida ora fra voi, o magnanimi duci, ad unire 
i miei voli sinceri alle acclamazioni della festeggian
to milizia. Agii inni di gaudio e.di esultazione, che 
voi al ciclo innalzate nelP odierno dì natalìzio del vo
stro ollimo Imperatore, fanno eco le preghiere di tut
ti noi, quanti siamo devoli al legittimo pontificio go
verno. La storia con solenne preconio' di laudi rac
comanda alla nostra riconoscenza innumerabili gesta 
gloriose, onde P augustissima casa d'Austria, in ogni 
tempo, meritò bene dei romani Pontefici. La sua co
stante e iìlial devozioue le ottenne meritamente dal

la Santa Sede il titolo onorevolissimo di Maestà Àpo 
stolìca; e i fallì mai sempre corrisposero a colai ti
tolo, che fu riguardalo dai vostri Imperatori come 
la più bella gemma della loro reale corona. Ai qua
li antichi servigi, prestati al sommo pontificalo da
gli immortali suoi avi, il giovine Imperadore Fran
cesco Giuseppe I. pose testò il colmo coli* inviare le 
sue invine falangi a ristabilire fra noi l'ordine, re
staurando il papato ne'primieri suoi diritti, ed as
sicurando in tal modo la libertà e P indipendenza al
la Chiesa. È ben giusto perciò che il rappresentante 
del pontiGcio governo partecipi della vostra letizia, tri
butando oggi al medesimo Sovrano i suoi augurj, o 
pregando l'Altissimo che renda prosperi e lunghi i 
suoi giorni, o gli. infonda in cuore la clemenza di Ti
to unita a quella sapienza e fortezza , che Io faccia 
sempre più caro ai suoi popoli, e terribile ai suoi 
nemici. » 

Al quale complimento di Monsig. Commissario 
il sig. Colonnello Paumgartten rispose invitando col
le più cortesi maniere i commensali a far voti con 
lui per la prospera e lunga vita dell'ottimo Sovrano 
Pontefice PIO IX felicemente regnante, pregando S. 
E. Monsig. Commissario, degnissimo rappresentante 
della S. Sede, di accogliere queste espressioni del cuo
re. Seguì poi un brindisi alla salute di S. M. Catto
lica la Regina di Spagna ; e fu sommo l'entusiasmo 
con cui si ripeterono da tulli e principalmente da S. 
E. il sig. Generale Lcrsundi i voli per la Regina me
desima , per PImperadore, per le armate Austriache, 
e per l'egregio Duce delle medesime Feld Marescial
lo Radelzky) ai quali si aggiunsero da Monsig. Com
missario i buoni augurj per le quatlro armate catto
liche, dell'Austria, della Erancia, della Spagnaio 
di Napoli. 

Nella sera una vaga illuminazione del Palazzo 
Apostolico pose fino alla festa di si lieto giorno. 

(Osserv. del Trasimmo.) 

STATI ITALIANI 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 20 Agosto. 

Sua Maeslà, con decreto iti data'12 corrente, fo
ce diverse promozioni nella Real Mariuu. Frale altro 
vi sono le seguenti : 

A Viceammiraglio graduato S. A. R. il retroam
miraglio D. Luigi Borbone Come d'Aquila. 

A Brigadieri i Capitani di vascello Don Vincen
zo Letlierì, e Don Federico Roberti. 

[Giorn. Costit.) 
ALTRA DEL 21. 

FERDINANDO II, ne. EC 
Veduto il nostro rea! decreto de*21 di settem

bre 1848, col quale fu temporaneamente sospesa l'e
sazione del dazio doganale su'grani provegnenti dallo 
straniero; 

Risultando da'rapporli degrintendenli delle pro
vincie essere in generale ubertoso il ricolto di que
st'anno, ed essere perciò cessatelo circostanze straor
dinarie che fecero sospendere l'esazione dì quel dazio; 

Veduto il rapporto della Camera cousulliva di 
commercio di Napoli dui 5 del corrente agosto; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segreta
rio di Stalo dell' interno incaricato del portafoglio di 
agricoltura e commercio; 

Udito il nostro Consiglio ordinario; 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 

segue. 
Art. I. A contare dal dì della pubblicazione del 

presente decreto rimano revocalo il connato nostro 
real decreto de' 21 di settembre 1848 ; e su'grani 
proveguenti dallo straniero si esigerà il dazio stabilito 
nella tariffa doganale in vigore. 

Ari. IL II nostro .Ministro Segretario di Stalo 
dell'inlerno incaricato del portafoglio di agricoltura 
e commercio ed il nostro Ministro Segretario di Stalo 
delle finanze sono incaricati della esecuzione del pre
sente decreto, ciascuno per la parte che Io riguarda. 

Napoli, il dì 18 di agosto 1849. 
FERDINANDO. 

Il Ministro Segretario di Stato 
Presidente del Consiglio de* Ministri 

FORTUNATO. 
( /ei. ) 

GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 21 Agosto. 

Rapporti di Marsiglia in data del 18 stanto ci 
recano che i Medici di quella città sono generalmente 
d'accordo nell'opinione che fin qui non si sia colà 
prosentalo un solo caso di CholeiwMorbus Asiatico, 
sebbene tra i casi dubbiosi lino a quel momento av
venuti diversi sieno siali seguiti da movie. Assicurasi 
però che nel giorno 18 detto non si era verificalo 
alcun nuovo caso tanto nell'Ospedale civile corno in 
citlà, e che lo Spedale Militare eoutinnnvn ad esser
ne affatto esente, malgrado che quella guarnigione 
ollrepa'ssi il numero di 5000 uomini. 

( Monit. Tose. ) 
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P I E M O N T E 
TORINO 18 Agosto. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 17. 

Ni'grtt, mmistro deijc /ìmmac. Io mi proponeva dì 
presonlnre alla Camera due progetti; il primo consi
stente in uno stato che rappresenti la posizione delle 
nostre finanze dal momento in cui sono enlrato nei 
ministero sino al giorno d'oggi; ma questo lavoro a
vcndolo nuovumenle esaminalo , ho credulo bene di 
sospenderne la presentazione di duo o tre giorni,' 
onde renderlo più compiuto e più spiegativo. Il se
condo è quello che reco oggi, cioò la relaziono sul 
bilancio 1849 — oggetto che per ogni giorno che 
trascorre arreca danno all'erario, quando non fosse 
discusso. 

K 

Autorizzazione provvisoria delV esercizio 
dei bilanci attivi e passivi dello Slato per il 1849. 

VITTORIO EMANUELE l i , EC. EG. 
Abbiamo ordinalo che il seguente progetto di 

legge sia presentalo alle Camere dal nostro ministro 
segretario di slato delle finanze, che incarichiamo di 
svolgerne i motivi* e di sostenerne la discussione. 

Art. 1. E provvisoriamente autorizzalo l'eserci
zio dei bilanci attivi e passivi dello stato per il 1849, 
durante la loro discussione dal Parlamento, nel limite 
delle entrate e delle spese in essi proposte. 

Art. 2. Il potere esecutivo farà conscguentemente 
i provvedimenti che occorrono onde i ruoli delle im
poste siano fra il più breve termine compilali e resi 
csecutorii. 

II nostro segretario dì slato delle finanze ùÌII

cdricato dell'esecuzione del presente Decreto. 

Approvazione del bilancio generale attivo pel 1849. 
VITTORIO EMANUELE IL EC. E C 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo che il presento 
progetto di legge sìa presentato alle Camere dal no
stro ministro segretario di slato per le finanze che 
incarichiamo di sostenerne la discussione. 

Art. 1. Le entrale ordinarie e straordinarie del 
hilancìo dello stato per rescrcizio 1849, indipenden
lemcnte da quanto concerne all'isola di Sardegna, i 
cui proventi formeranno oggetto di un'appendice, so
no ammesse nella somma di cento quarantaquattro 
milioni, seltcccnto sessanlasetle mila ottocentovcnli 
Viro, e centesimi sessantasei, cioè: . 

Bendile 
Ordinarie cerio di L, 19,855,023 14 
Ordinarie variabili » 59,461,739 19 
Straordinarie certe » 65,451,058 33 

Art. 2. Della somma di L. 144,767,820. 66 sa
rà erogata nelle spese dello stesso esercizio 1849 a 
tenore dei bilanci passivi che verranno successivamente 
approvati. 

Il nostro ministro segretario di stalo per le fi
nanze ò incaricalo dell' esecuzione del presente de
creto. 

Pescatore. Domando la parola per uno schiari
mento. 

Presidente. Prima do allo al sig. ministro di fi
nanze de1 due progelti dì legge stati ora da lui letli, 
ì quali saranno stampali e si faranno passare agli 
uflìzi. 

r 

Pescatore. Vorrei domandare al sig. ministro quan
do approssimativamente presenterà il bilancio pas
sivo 49. 

Ministro delle Finanze. Credo fra otto o dieci 
giorni, e forse anche prima. 

Pescatore. I segreti dell'amministrazione sono nel 
bilancio passivo, bisogna osservare questo, 

Ministro delle Finanze. Darò questo ragguaglio 
contemporaneamente al rendiconto. (Gazz. Ptm.) 

R E G N O L O M B A R D O - V E N E T O 
MILANO 17 Agosto. 

Il Commissario imperiale ■ plenipotenziario Mon
tecuccoli pubblicò una Notifica/ione, nella quale an
nunzia essersi scoperta in circolazione una quantità 
di Carta bollata, con bollo falso, di tutte le classi, o 
prescrisse varie disposizioni' per reprimere un ut 

(Gazz. di Milano.). deliilo. 

STATI ESTERI 
C O N F E D E R A Z I O N E S V I Z Z E R A 

In forza d1 una convenziono fra la Svizzera e la 
1?rancia , W) alemanni rifugiati parlìrono il giorno 
7 Agosln alla volta di Strasburgo, 

— Fra1 molti rifugiati alemanni , che soggior
nano ora a Zurigo, trovasi il signor Riccardo Wa
gner , allievo dell' illustre Mayerbeer, La popolazio
ne di della citlà manifesta vive simpatie per questo 
giovane e fin d'ora celebre compositore , cui le Au
torità stesse usano i massimi riguardi. 

( Gaz. de France, ) 

F R A N C I A 
PARIGI 14 Agosto. 

Il sig. Lizabe , già Rappresentante all'Assemblea 
Costituente Romana , uno degli emissarj deÌPexTrium

L 

viro Mazzini , ò stoto jeri mattina arrestato a Parigi 
in una casa in via dell'Havre, ove erasi nascosto. 
Gli sono stalo sequestrale moltissime carte. 

(Gaz. de Franee.) 

ALTRA DEL 13. 
+ 

Per via straordinaria. 
Oggi, alle ore 11 , ò stala nell'Ospizio degP In

validi celebrata Una Messa bassa per P.'80.* anniver
sario della nascila dell1 Impornlore. 

Fin dalla mattina , la guardia repubblicana ed 
un battaglione del 26. di Linea erano ordinati in fila 
rimpetto al cancello e sopra le ghiajate della spiana
ta. GÌ' invalidi conlinuavano questa doppia fila dal 
cancello sino all' altare delia Chiesa. 

Di buon'ora , erano già la navata e le gallerie 
occupate dalla mollUudinc , in mezzo olla quale si 
notavano molli antichi soldati dell'Impero vestiti del
la 'loro assisa. 

A sinistra àc\Y aliare erano siale corneale duo 
sedie a brarciùoli , una pel Presidente e l'altra pel 
Govornnlore dcgP Invalidi ; dietro ad esse era dispo
sto il luogo pel Generale Changarnier e pel suo stato
maggiore , mentre dall' allo lato figuravano i Mini
siri ed i Rappresentanti. 

Alle ore 11 in punto è arrivalo il Prasidente ch'ò 
slavo vicevulo disi Clmvts dal GvwcvvwUive. 

1 signori OdilliniRarrol, de Tracy , Rullière , 
Passy , Dufaure e Lacrossc assistevano a questa ce
rimonia. Il Generale Changarnier era vicino al Presi
dente. 

La Messa ha cominciato appena ò giunto il.Pre
sidenle; ed allorché questi ha preso il suo posto, 
l' organo ed i cauianli hanno eseguito vari pezzi. 

Terminata la Messa , il Presidente é stato ac
compagnato dal Curalo e dal Governaloro degl' Inva
lidi lino al cancello i ove stazionavano varie carrozzo 
che hanno ricondotto il Presidente ed i Minislri al 
palazzo dell' Eliseo , ove a mezzodì si riuniva il Con
siglio. 

■— II Consiglio de' Minislri non ha creduto do
ver accordare all'exre Luigi Filippo il'domandalo 
permesso di fare a Dreux una visita alle tombe do' 
membri dì sua famiglia. 

■— La Contessa di Sandor, figlia del principe di 
Melloruich , è giunta a Parigi, ov 'è venula a cer
care uno de' nostri primi Medici per assistere ad un 
consulto da tenersi a Londra , relativamente alla sa
ìule dei sig. Melternìch , che trovasi in un lagrime
vole stalo. ( Cour. de Marseille. ) 

— In seguilo della conclusione delle trattative 
fra il Piemonte e I' Austria , le truppe eh1 erano stale 
dirette verso il confine della Savoja , riprenderanno 
in breve i loro accantonamenti nei Dipartimenti del
la Còlcd'Or , e di Saona e Loira. 

{Gaz. de France. ) 
— La lièforme fu sequestrata nel bel primo gior

no della sua ripubblicazionc , sotlo la prevenzione di 
eccitamento all' odio ed al disprezzo del governo del
la Repubblica e di apologia di falli qualificali per 
reali dalla legge penale,, Egual sorte toccò al primo 
numero della lìibliathèque des enfants du peuple, acca
gionalo d"* aver provocate le truppe alP insubordina
zione

— Il Courr.'vr de V Isére annunzia che alla se
conda divisione dell'esercito delle Alpi , fu dato or
dino di sospendere la loro marcia alla volta delle 
frontiere della Savoia, e di riprendere gli acquarlìe
ramentì che occupavano prima de! 5 Agosto 1849. 

{ F. F. ) 

' G E R M A N I A 
FRANCOFORTE u Jgosto. 

La seguente 6 la circolare die il potere centrale, 
a proposito dei preliminari di paco concimisi tra la Prus
sia e la Daniinarca indirizzò ai governi tedeschi. 

» Dietro proposta del Consiglio dei Ministri, 6. A. I. 
l'Arciduca vicario dell'impero incaricò il sottoscritto 
di dirigere la seguente comunicazione a tutti gli Stati 
della Confederazione germanica relativamente ai pre
liminari della pace ed alla convenziono d' armistizio 
conchiusa il io del covrente mese tra i plenipotenziarj 
prussiano e danese. 

» Allorché il 18 maggio di quest' anno , il gover
no prussiano comunicò al potere centrale provvisorio 
per la Germania la pròpria risoluzione di diriger la 
guerra e le negoziazioni colla Danimarca , il poterò 
centralo non riconobbe la necessità d' un atto che ne
gava nel fatto la conservazione degli articoli fonda
mentali del diritto federale della Germania , e che era 
grave del pari nelle sue promesse e nelle sue conse
guenze. Protetto nei suoi diritti dall 'art. XI dell'atto 
federale , ed obbligato , in virtù della legge a8 giu
gno 1848, a vegliare sull'onore e sugl'interessi della 
Germania nel caso d'una guerra federale: temendo 
inoltre la sciagura d' un principio di dissoluzione nei 
rapporti più importanti della Confederazione, il potere 
centrale invitò il governo prussiano , con lettera Q3 
maggio di quell' anno , a non dar seguito alla comu
nicazione suddetta , ed a continuare ad accordare al 
vicariò dell'impero P appoggio 'dalla Prussia nella con
dotta della guerra e delle negoziazioni della paco col
la Da ni marea. 

Il governo prussiano mm rispose a tale domanda, 
ed in ciò sembra abbia agito giusta i princìpi emessi 
dalla Prussia sulla condiziono (lidia Germania, secondo 
i quali la Confederazione germanica esisterebbe ancora 
nella sua essenza 7 ma non possederebbe più un orga

no sufficiente e competente nel poterò ■centrale prov
visorio Ognun sa che il governo prussiano, quantun
que Io sue viste non possano finora aver effetto nòle
galmcilto , nò pratìcatnento nell'ultimo loro conseguen
ze, credette tnttavolt? dover confermarlo , rompendo 
ogni xelazìone cnl potovc cetttvAle* Lft guerra tra la Ger
mania e la Danimarca poco stette ad offrir nn esempio 
della situazione indecisa, abbandonata alla forza ed 
al caso in cui trovavansi gli affari comuni ) diretti pri
ma dalla dieta germanica ) ìndi dal potere centrale. 
Le negoziazioni della paco , aperto a Londra, in nome 
del vicario dell'impero, furono trasferite, a Berlino, 
senza lasciarvi in modo alcuno concorrervi il potere 
centrale, metitve U Generale \n capo dell' esercito , 
composto dei contingenti eli varj Stati, restava pel suo 
giuramento sottoposto all' autorità dell' impero. 

I trattati conchiusi ih tanto deplorabili congiun
ture tra la Prussia 0 la Danimarca , non furono sotto
posti allfi sanziono del vicario dell'* impero » 0 S. A, L 
per gli obblighi impostigli dalla dignità 'della sua posi
zione j non potrebbe riconoscere nel contenuto mate
TÌale di codesti tvattati un motivo sufElciev\te a suppli
re spontaneamente alla non validità * di esso per tutta 
la Confederazione 0 dichiarare legale l'annuiraento che 
furono invitati dalla Prussia darò gli altri Stati teda
sebi. S. A. I. credo all'in vece essere suo dovere porre 
espressamente sotto salvaguardia i diritti del potere cen
tralo in faccia alla Germania , come pure quelli di tutti 
gli Stati tedeschi particolari, contro i trattati in qui
atione e Tìsetvatc l' aggiustamento valido e definitivo 
della questiono colla Danimarca , alla pace che verrà 
concbiusa più tardi a nomo della Germania. 

Tuttavolta, siccome nelle presenti circostanze il po
tere centrale non può determinare od autorizzare Stati 
particolari della Confederazione a continuare una guer
ra, che nel fatto non ò più una guerra tedescaj ed au
mentare così considerevolmente ' i pericoli d'una scis
sione interna j S. A.. I. gindioò a proposito d'ordinare 
la sospensione dello ostilità j nella misura delle dispo
sizioni puramente militari della convenzione d' armi
stizio di Berlino , ed incaricare i Ministri dell'impero 
pel dipartimento della guerra e della marina, di pren
der^ tutte le misure necessarie a tale effetto. 

Per conseguenza il sottoscrìtto ha l'onore d'invi
tare gli altri governi tedeschi a mettersi in rapporto 
col Ministro dell' impero pel dipartimento della guerra 
sul proposito delle disposizioni necessarie relative ai 
contingenti chiamati al servizio dell'impero Contro la 
Daniinarca , ed a voler prendere atto della presente 
protesta. 

Franooforte |.ul Meno , il 4 Agosto i849' 
// Presidente del Consiglio dei Ministri 

WITTGENSTEIN. 
( Gaz. di Francf. ) 

ALTRA DEL 13. 
Parecchie persone pretendono , acrivesi alla Gaz

zetta Tedesca, che il general maggiore prussiano De 
Schack sia incaricato di una missione diplomatioa, ma 
posso assicurarvi ch'egli è investito del comando delle 
truppe prussiane concentrate in questa citlà,e ne'con
torni. È nella natura delle presenti congiunture che 
questo ufficio militare debba essere di una specialissi
ma importanza e ponga il comandante supremo in gra
do di disporre al bisogno di un numero di truppe con
siderabile. 

— L1 assemblea costituente della città libera di 
Francoforte ha preso nella sua tornata d1 oggi una se
rio di risoluzioni, di cui Io più notabili son queste: 

È stato risoluto d'invitare il Senato a cercare con 
tutti i mezzi di cui dispone, di far cessare l1 occupa
zione illegale e contraria ai trattati del territorio del
la città di Francoforte, fatta dalle truppe di altri Stati 
tedeschi; di pregare il Senato a eleggere immediata* 
mente un comandante militare che sarà responsabile 
alle autorità costituzionali, e di affidare questo posto 
a un uffiziale di statomaggiore il quale comanderà nel
lo stesso tempo lo truppe della città ; di rivendicare 
la facoltà di disporre liberamente della Guardia Civi
ca , di richiamare al più presto del granducato di Ba
den il battaglione francofortese, di ordinare all'ammi
nistrazione proposta agli alloggi militari di non rilascia
re d'ora innanzi biglietti d'alloggio senza licenza del 
sonato o dei borgomastri , e non prima che i capi dei 
corpi abbiano depositato lo sommo necessarie al man
tenimento di queste truppe ec. (■ '̂•■) 

P R U S S I A 
BERLINO 9 Agosto. 

Il programma di Auerswald ebbe una sorte im
prevista. Siccome non metto innanzi che principìi ge
nerali senza dedurne le conseguenze, questo program
ma spiacque per nien\e alla dirilU, e neppure ali 'e
strema diritta, e ieri sera quando venne offerto ai 
deputali radunati nelle salo della Friederichssladt on
de vi apponessero la loro segnatura, si videro dei rap
presentanti di tulli ì parlili dichiararsi soddisfalli del
la professione di fede del futuro centro siuislroj e ma
nifestaro le intenzioni di soltoscriverto. 

'Calti essendo lo sialo di cose, il programma che 
tendeva a costituire il partito liberalo non ha otlenu
to il suo scopo, e sarà probabilmenle giocoforza di 
redigerne un altro, i di cui termini più precisi per
mettano di farlo considerare come la line;] di condot
ta di una data frazione della Camera. Quando i signo
ri Beckerath e Auerswald avranno manifestalo più aper
tamente i loro progetti di revisione della coslituzio
ne, e il loro piano di campagna riguardo alla quislio
ne unitaria , allora i loro nomi nonpotranno più figu
rare accanto a quelli dei campioni dell1 csirema diritta. 

Oggi una conferenza parlicnlare delibererà intor
no alla condotta a tenere in questa congiuntura, che 
non tralascia di metlcre in non lieve imbarazzo i ca
pi del parlilo liberale. 



m 
Si aggiunge.ora a tulio ciò una grave preoccu

pazione. A\ ministero, temendo senza dubbio di ve
nire troppo presto, a rottura colla diritta, ha fatto 
sapere che combtiUcrebbe la candidatura del sig. Sim
sòn; :c questa milizia sembra che abbia afflitto assai 
il sighor Bekcl'alh; egli parlò ieri sera a questo pro
pòsito ìn UitvniM piu'tiosio acerbi. D'altronde poi il 
hiiaislero non sembra che. voglia" opporsi che per il 
primo mese' alla camlidaiura del sig. Sitnson; egli vol
le con ciò evitare una maniftìslaziono troppo signifi
cativa nel senso te'descoi 

11 candidato del ministero sarà prohabilraento il 
conte' Arnion Bojtrenburg, ma ò poco probabile che 
egli voglia accollare. Si parla di diversi altri can
didati; quanto al Consigliere Sliebl sembra che per
da Ogni giórno più terreno, 

Starnano i membri dèi partilo liberale erano an
cor'decisi a provare' le loro forze'dando i loro voli 
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al signor Simsbn: nel corso della giornata però si é 
sparsa, la voce eh'e il signor Sinuon non accettereb
be la candidatura offerlagìi dui suoi amici polìtici. 

— Nelle ulliine negoziazioni della Prussia collo 
Seblcswig, la Prussia ha specialmenle fallo valere, la 
.circostanza che l'armistizio non implicava la pace, i 
di cui preliminari poco precisi erano suscettibili di 
modificazione. Nella quislione della linea di demar
cazione la Vniasìù ha cbieslo e oUenùto i noti can
giamentì. Questa condotta abile, del gabinetto di Ber
lino ha rassicurato i ducali, e non ha poco contribui
to ali1 ultimo voto dell'Assemblea dei ducati, con cui 
questa fa allo d'adesione all'armistìzio. 

(Gazz. d1 Augusta,) 
ALTRA DEGÙ 11. 

; II Conte Scbwerin, pigliando, il seggio presiden
ziale della seconda Camera, ha fatto un discorso 
applaùdilpj da cui togliamo due brani; 
' ■'' „ Sianori , io non credo ingannarmi afferman
do che il paese è stanco delle dispute sopra opi
nioni e princìpi paluicì. Esso aspetta da voi lavori 
pratici sul terreno della libertà costituzionale, e ciò 
jjpn potrà farsi se non che sotto la protezione di 
un soverno forte. Nostro ufficio è compier l'opera 
yella trasrormazione politica. 

 ^Signori, facciamo che la bandiera della Prus
sia sia terrore nelle battaglie, baloardp per la fe
deltà , e diventi sempre più gloriata nell^ via del 
diritto, dell 'onore e della fedeltà. In cotal modo 
conseguiremo Jo scopo per cui battono milioni di 
cuori' tedeschi , l 'unità, e con l'unità la possanza 
e la grandezza della patria tedesca. „ 

\ i 
(. AMBURGO 5 ^ s o ^ o . 

Il Senato ha protestato coatro la CoatUuzione 
cHe V Assemblea Costituente aveva adottata dopo 
una'secon'da lettura. La lettura dell'esposizione dei 
lUO.tìvì ha cagionato nel!' Assemblea un' agitazione 
atraordinaria , onde è convenuto sospendere la se
duta per mezz' ora. In questo tempo ai è formata 
una Commissione incaricata di redigere , come ha 
fatto s una risposta al Senato per fargli intendere 
che non potendosi da alcuno cnmbiare opinioni dal
l' oggi al domani, ne l'Assemblea Costituente, né' 
alcun* altra autorità ha il diritto di cambiare la Co
stituzione adottata. 

Questa risposta al Senato è stata subito adot
tata. Il sig. Trittaus ha pronunziato un sì forte e 
commovente discorso che l'Assemblea occupata nel
l'applaudirlo, nel commentarlo, nel riandarne gli 
argomenti , non voleva disciogliersi ; e alla mezza 
notte è stato necessario impiegare a tal uopo la 
guardia nazionale. Contuttoclò la proposta del sig. 
TriUaus di fare stampare e distribuire 40 uiila co
pie della Costituzione, è stata rigettata. 

( G. Francf* ) 

SCHWERIN 8 450^0. 
Il progetto concernente l'unione de 'due gran

ducati i il quale ero stato approvato dalla Dieta nel
la tornata del 6, è stalo rigettato nella tornata d'oggi. 

ALTON A 8 ^ 0 ^ 0 . 
Neil' ultima tornata segreta , finita stamani alle 

3 , la Dieta ha deliberato con grande maggiorità 
che T esercito, di SchìeswigHoistein si ritirerebbe 
dietro 1* Ehler,conforme alla convenzione d'armi
stizio. AU* incontro si dico ch'ella s'usi fornudmen
to dichiarata contro l'occupazione della fortezza dì 
Rendsbourg con le truppe prussiane. Non si sa an
cora iti modo positivo dove il governo e la Dieta 
formeranno la loro sede; tuttavia si crede che sarà 
a Rendsbourg. ( Corr* d'Amburgo. ) 

ALTIU DEL 10. 
• Il conte d'Euleuburgo, commissario prussiano 

nel duento di Scbleswig.e il sig. di Bordo, presi
dente della provincia della Sassonia prussiana, inca
ricati d'installare i commissnrii per questo ducato, 
sono partiti oggi da Altona per andare nel ducato 
di Schleswig. (F. T.}' 

KARLSRUHE 7 ^ 0 ^ 0 . 
Non trapela gran cosa dell'andamento del pro

cesso mostruoso ; ogni di si procede a nuoti arre
sti e non mancano per anco gli incidenti tragici ; 
per esempio ieri sera venne arrestato l'oste di Dur
menheon , il quale impazzi la notte stessa. 

Gl'i infelici abitanti di Rastadt * dopo esser sta
ti preda dell' anarchìa , sono intieramente spogliati 
dal cosi delti uomini dell 'ordine, cioè i prussiani. 
L'acquartieramento mette in ruina quella povera po
polazione , la quale deve privarsi del pane neces
sarioài suo'sostentamento per darlo ai suoi oppres
sori. Jeri giunse qui un professore per domandare 
un' anticipazione dalla cassa delle finanze. „ Se non 
l'ottengo, diceva l 'infelice, io non potrò più far 
ritorno a casa ; io non posseggo più un soldo per 
procacciare pane per me e per i miei figli, tanto 
meno poi per i soldati presso di me acquartierati, „ 

— Per vero, se ad ogni singolo abitante del 
Baden venissero provvisti i mezzi necessarii per 
emigrare , il gran ducato non tarderebbe a vuotarsi 
in guisa da poter esso pure esser segno ad un' al
tra emigrazione. Guai se scoppiasse una nuova ri
voluzione I il suo carattere sarebbe ben diverso da 
quello della prima ! (Gazz. d*Augusta.) 

1 

LUBECCA 3 Agosto. 
La nostra repubblica ha aderito al trattato d'ar

mistizio concluso fra la Prussia e la Daniinarca e 
tratta iti questo momento per l'accessione all 'al
leanza de ' t re regni. ( F. T.) 

BREMA 11 Agosto. 
Il duca di Bordeaux, tornando daNorderney» 

è passato jer l'altro notte dì questa città ed ha 
proseguito la mattina dopo il viaggio per Annover. 

(G. U.) 

DRESDA ix Agosto. 
Dicesi che tutte le truppe prussiane partiran

prossìma settimana. 
(F. T.) 

no di Sassonia nel corso della 

MEININGEN 11 Agosto, 
La Dieta è stata oggi sciolta per aver rigettato 

le proposte del governo, relative all'accessione del 
ducato di SassoninMeiningen al trattato d'alleanza 
dei tre regni. Il ministero Spessard ha dato la sua 
rinunzia. ■ ' ( F. T. ) 

11 Agosto. 
li dipartimento, m a lu t t i 1 

CASSEL 
Non solo t capì <_ 

membri del ministero di stato che ti hanno voce 
deliberativa hanno rinunziato; inoltre i primi con
siglieri relatori de'dipartimenti hanno ricusato la 
presidenza provvisoria de'loro respettivi dipartimenti 
La giunta permanente delia Dieta ha fatto stamani 
un' adunanza coi membri della Dieta giunti qui, 

La giunta ha fatto dimandare ai primi consiglieri 
relatori chi erano i presidenti rispousabilb. 

rLENSBURGO 9 Agosto. 
Lo truppe prussiane ìuvitUe a Eekernforde sono 

destinate a proteggere il porto dì questa citlà per 
la ritirata delle truppe di Schlesw'gHolstein. 

( Ft T.) 

1 M P R R O A U S T R J A C O 
VIENNA .i3 Agosto. 

Il Ministro presidente principe Scliwarzenberg 
ù ritornato il l a da Varsavia a Vienna. La Press* 
▼ uol sapere che S. A. I. R. sia nominato gover
natore di Magonza e atteso a Vienna di giorno i« 
giorno. Cosi pure che il tenente marescialìo Thuru 
verrà richiamato dal comando del corpo di assedio 
di Venezia, e sarà sostituito dal generale dì arti
glieria Gprzkowski. A Vienna correva voce che nel 
giorno natalizio di S. M, l'Imperatore saranno re* 
•tituite le armi al reggimenti della guardia civica 
che esìstevano prima del marzo 1848. Secondo vari 
fogli it Bano sarebbe prossimo a riprendere V of
fensiva , anzi secondo il Lloyd l'avrebbe già ripre
sa valicando il Danubio, e occupando il di 8 Per
lasz, dopo breve combattimento, Il comandante d*l 
corpo di perlustrazione, colonnello conte Althan, era. 
giunto il dì 6 presso Mokrìn avamposti dell 'armata 
meridionale; per tal modo la congiunzione di que
sta armata con quella del comandante superiora 
Haynau si è effettuata. 

Questo generale era partito il 5 da Szegedino. 
Quanto alle operazioni di guerra intorno a Gomóro 
non si hanno notizie più recenti. Sembra che i Ma
giari si fortifichino a Raab ricevendo dei rinforzi, 
11 corpo comandato dai tenenteniaresciallo Csoricb 
si concentra però sempre più e sorpassa di già 
i 3o,000 uomini, e prenderà ben presto l'offensiva 
per ricacciare i Magiari entro le mura di Comorn. 

«— Il principe Paskievicz ha già occupato Gran
Waradìno, e Kossuth si è ritirato a Pancsova. II te
nente maresciallo Csorich è stato quest'oggi ( i l ) 
a Wieselburgo e ha spinto i suoi avamposti fino a 
Hochstrass, Égli ha già ristabilito la sua congiun
zione coi generali russi Osten Sackhen e Grabbe 
per modo che questo corpo è già forte dì ^0,000 
uomini. Domani (14) ai avanzerà anche da «olà. 
contro l'inimicò, 

TRIESTE 16 Agosto. 
La brillante vittoria riportata dalla gloriosa no

stra armata agli ordini del generale d'artiglierìa Ba
rone Haynau , era si può dir quasi preveduta dat 
detto generale nel seguente suo rapporto ufficiale; 
dd. dal quartìer generale di Lovrin il di 9 ago
sto 1849. 

„ Dopo aver preso possesso il a agosto di Sjfe
gediuo, dopo avervi forzato il di 3 il passaggio dell 
Tibisco , e dopo aver decisivamente battuti il di 5 
i riuniti corpi degli insorgenti comandati da E*eta* 
binski , Meszaros, Goyon e Desoffy, i quali .ave
vano occupato una forte posizione verso Szor«£, io
seguendoli nella loro fuga , mi trovo quest'ogg,! alla 
distanza di una buona marcia da Temeswar « Arad. 
Quest' oggi ancora spero di rompere la linea idi as
sedio di Temeswar e di entrarvi. Ho latto marcia
re indietro verso Pesili la forte brigata JaWoiaowky 
la quale si recherà quindi alila volta di RaoJs per 
riaprirvi le comunicazioni. Nella sola gioruisia dì 
jeri vennero fatti aooo prigionieri presso Nlokiin , v 

ALTRA DEI 18. 
I nostri giornali di Trieste riportano, iu 

officiale^ la notizia telegrafica di Marburgo 
resa a discrezione di Gorgey e di una gran parie 
della sua armata dì circa 3o « 4o «ii!a uocnini pres
so Vìlàgoss, il i 3 . 

parte 
della 
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r .ASSVM KtSPAUMJO IN HOMA 
Prima Diffidasione. 

Angolo 'Lepri inlt'aialario (k'I libi'tHtu n. 579 
ftOi'io 4 , ba dillìdalo la Cnŝ n di Uisparniio di non 
rimborsare il coiilmiulo dui sudiiollo libretto ad 
altri dichiarando ili averlo esso smarrito i onde ò 
ohe la Cassa, a t'ormi de'suoi rcgolaim'nli , av
vede l'ailnala qualuiMlue possessore dot medesimo 
librello, film twu prasvoiandaii nel (ermiuo di 
masi sei dal gimno [iresmlo , lo riterrà pur an
tmllato , ed altro nu stislilimà a favore del so
l'ia ìhdfciiLo inlesiUtarìo. 

fìntró il porenlorio termine di giorni otto a data
re dalla presente, da esibirsi o spedirsi a questa 
Segreteria Comunale, quai termine scorso si pro
cederi alla formale! apertura delle offerte, per es
sere prese in considerazione.. 

Data dalla ItesiJenza Municipiile di Frascati 
li 'J3 Agosto fS49. 

J.a Magistratura. 

MUNICIPIO TUSCOLANO 
 ,. Notificazione 

Im'iifficalu ipiesla ìUagislralura come du vene
ravo dispacmu iWll' Eccelsa Prusidenzii di Homa e 
«lomarca dei IB Ayuslo eormue u. iìlJ(U di for
nire alle Truppafranuesi dimornnti in ([iiesta eli
t i nuni.,UìOG leUi ad una piazza, quali dovran
JIO uisurtì cucupleJi a forma in tulio e per tulio 
del eanipione esi.sienlo presso la .Miinlcipaliià di 
UonVa , s'invilii (.'.hinnqitn volyse accudire a lato 
improsa df d.irt) la sua olTurta chiusa 0 sigllluin . 

ANNUNZI GlUDIZlAlU 

li TribunMe Civilfl di Homi seconda Turno 
nulla Camera eli Consiglio del giorno i I Agoslo 1819 
sulla islaruti dol sig» Giuseppe S<ii'<'MYti ; stante la 
rinuncio do! CiinHoro sì*. Ànloniu ScinriM l'roc. 
di Cullegio ^ ha surrogata ia GurMara in lilem al 
minoro Francesco Bucci , Y aliro Procuratoro di 
Collegio sig. (iiusoppo Lozzi. K tulio ciò si do
ducQ a notizia par o^ni effotto di ragione, ed 
nnn!os<un(JiUe ni dfsposlo dd ^ (6(2 del vig. Rc^

AÌÌUM a fonna di lefìgo li 24 Agosto 18 10. 
Pietro Fiocchi Curs. 

Trib, di prima islanza di FrnsinonG, 
X di 20 agosto (849. 

Nella Ganoelleria disi sudil. Tribunale avanti 

di me ec, ò comparso i! sig. Valerio Minnlli Piwi. 
munito di spedale msndnto ui procuvn rihisniatu 
dui siugi Giovanni e Vim*t'nzo fratelli Ciampidlelli 
di Torrice sotlo queslo tD^Mlpsiniu giorno, e rog
o Prosinone sali1 oggi t a l r»4 f <ì2 v. e. G, il quiiie 
i»erveridusi delle facohn in dulia mamiato attribui
tegli, ha in nomi) di nssi sigg, Vim^nzo *s (ìio
vanni CiatnpelU'lli dichiarato^ siccom i dichiara di 
soÎ nuLMiienle rinunciare, o ripuiliruo l'eredità del 
fu Luigi Capozj passalo fra g!i estinti il di 25 Mar
zo decorno a forma djdla lede di morie ìn atti prò
dotla , quai'credila essi sigg. CiampelMti adirono 
col benelìcio della Legge e dell' InmHarm solto 
il dì 20 aprile 1849^ come da diehinnuionn reg
n Frosinqne'N 21 Aprile detto al voi. 29 fol fi'2 
r. e. 4 7 e mentre il sottoscr, a nome 'lelli signo
ri Ciampellelli ripudia, e rinuncia ali* erodila del 
ini. Luigi Capozj , pur ogni ofTUlo' dì Legge fa 
osservare, che l'Inventario dei beni della surld, 
predila ò stalo compilalo dal Notare Invernalo 
Gristofura Di Lepge, e sellerie con allo dftJ Cur
sore Siddj li comparenti furono immossi al pos
sesso dellì beni ereditari unitameule al sig Luigi 
CiamiielleUi allro che uccellò unihmiento ai rum
parenli 1'oredilà sudd co! ridetlo atto 20 Apri
le (819, pur mltavia letli li beni sì rusliri rhe 
urbani trovane in potere dell' AffUtuarin sig. !ùi
lieo Fasani di Maen/a. E così ha dicliiaratu di 

rinumunre, sin1 urne ^llellivamenlo iiimiscla nou 
solo ec, ni'* t'o e nmH si e linnato. 

Vflltìrio MitwUì Prue ^pra^lit« àìcjhìvrv qiwà* 
lo Sopra.  (iiuseppe Quadrozzi nhinm*. ^ 

H*î  A Frosrnouo 11 21 AyoUo J84C? voi 29 
fol. 63 v.c. 2 pacali baj 20 \ \ lift MatlM» Tiep. 

Dato dalla Cancelleria de! Tribumilo di pri
ma Istanza della Delegazione di Prosinone? questo
dì 'H Agoslo 1849, 

Por copia conforme; Leopoldo timcagHa Cane. 
Torrice, 22 Agosio 1849, 

■ 

Hai qui saitosvviHi inprendo «li' uUo di ri
nuncia emessa li 20 nndanle alla eredità del fu 
Luigi Capozj registrata come sopra , dichiariamo 
di non poter emettere verun rendiconto sulll beni 
ereditar] dei fu Luigi t>pfl7j atthsochò irovansi 
al'iìllnti al si;;. Kurieo Fasimi dì .ìla"in'/<t ^ il qua
li» non solo non ha vu'salu nelle unni delti sot
loscritli alcun pagmii'ulo: m:i iuveeu con citaselo^ 
no del giorno M coir, ha aiYaecìato deììt; preten
sioni sulla emlilà del ridetlo fu Lui^j Caponi. 
In f.ule ec. Giovanni Can. CìainpeMeiti in:iim pro
pria.  Vincenzo Ciampdlelli ui:ino prupiLi, 

Visio per la lugalilà delle su appnsle ttriJl9 
dolll due fratelli Ciauip«lUMii. In fede. ec. Dalla 
StìgretPria Comunale di TniTlei» li 22 \goslo iù49* 

Per ì! Presiilente della Conimi^. Munieipalt* 
March Giovanni Mannì C'om. 
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